
Coronavirus,  parte  la
selezione  di  300  medici
volontari
È una “chiamata alle armi” verso tutta la sanità italiana
perché i medici che sono in prima linea contro l’emergenza
Coronavirus hanno bisogno di aiuto.

Lo ha dichiarato stasera il ministro per gli Affari Regionali
e Autonomie Francesco Boccia annunciando presso la sede del
Dipartimento della Protezione Civile l’avvio della procedura
attraverso  la  quale  sarà  costituita  la  task  force  di  300
medici che opereranno a supporto delle strutture sanitarie
regionali  per  l’attuazione  delle  misure  necessarie  al
contenimento  e  contrasto  dell’emergenza  COVID-19

«I medici che operano contro il Coronavirus, soprattutto in
Lombardia, sono in difficoltà e la risposta di coloro che si
candideranno deve avvenire entro 24 ore perché domani l’avviso
sarà chiuso», ha proseguito il ministro. «Sarà data priorità
agli  anestesisti  ma  il  bando  è  aperto  a  tutti  i  medici,
l’importante è far arrivare la propria candidatura nel più
breve tempo possibile».

Questa operazione di “medici per la Protezione civile” è su
base volontaria , ha concluso Francesco Boccia, e «sono sicuro
che arriveranno tantissime domande».

«Si tratta di costruire una forma rapida di intervento», ha
dichiarato il Capo Dipartimento Angelo Borrelli, «i medici che
verranno selezionati si affiancheranno a quelli della sanità
regionale e a quelli volontari che già stanno prestando la
loro opera negli ospedali dove vengono accolti i malati di
Coronavirus».

La  partecipazione  dei  medici  che  saranno  selezionati  sarà
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obbligatoria per il datore di lavoro fatta eccezione per le
strutture convenzionate per le quali la possibilità di far
parte della task force avviene su base consensuale con il
proprio  datore  di  lavoro.  La  partecipazione  prevede  il
rimborso delle spese di viaggio ed una indennità forfettaria
per ciascuna giornata prestata. Le Regioni provvederanno alla
sistemazione alloggiativa.

Qui il form dove presentare la candidatura.

 

Un’azienda  veneta  dona  al
Piemonte materiale sanitario
La I-TECH Medical Division, un’azienda veneta, ha donato alla
sanità piemontese centinaia di pulsossimetri  (dispositivi per
la misurazione della saturazione di ossigeno nel sangue) e
termometri  digitali  a  infrarossi   per  la  misura  della
temperatura  a  distanza.

Il  presidente  del  Consiglio  regionale  Stefano  Allasia
ringrazia  Massimo Marcon e Matteo Zennaro, rappresentanti
dell’azienda,  per questa inaspettata ma quanto mai preziosa
donazione:   “Sarà  mia  premura  attraverso  l’assessore  alla
Sanità  Luigi  Icardi   far  recapitare  nel  più  breve  tempo
possibile le attrezzature devolute presso le Asl del Piemonte.

In  questi  giorni  molto  difficili  per  il  nostro  Servizio
sanitario regionale, – continua il presidente Allasia – anche
un  piccolo  gesto  diventa  importante.  Chi  può,  in  questo
momento deve donare, è un dovere civico, una chiamata al senso
di responsabilità e solidarietà. Per fortuna la generosità di
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aziende, enti e singoli cittadini si sta manifestando in modo
importante anche in Piemonte, cosa che mi inorgoglisce”.

La I-TECH precisa che con questo gesto vuole sensibilizzare
tutte le aziende italiane a donare:  “In momento di difficoltà
dobbiamo essere uniti e dimostrare che crediamo in questo
meraviglioso paese che è l’Italia.

Il primo obiettivo che abbiamo oggi è sconfiggere Covid-19,
subito dopo viene la conservazione dei posti di lavoro per
garantire  il  sostegno  delle  famiglie,  il  futuro  delle
generazioni  a  venire,  il  sostentamento  degli  anziani,  la
salute pubblica e la pace sociale”.

Una  donazione  per  sostenere
gli ospedali
Chi  vuole  sostenere  il  sistema  sanitario  piemontese  può
effettuare  una  donazione  alla  causale  «Regione  Piemonte-
Sostegno emergenza Coronavirus» al numero iban intestato a
Regione Piemonte presso UniCredit Group IT 29 H 02008 01152
000100689275.
L’obiettivo  è  raccogliere  fondi  per  acquistare  dispositivi
medici, sostenere le strutture sanitarie e tutto il personale
che in questi giorni sta combattendo una durissima battaglia
per curare i cittadini piemontesi e sconfiggere il Coronavirus
Covid-19.

A comunicare l’iniziativa sono stati il presidente Alberto
Cirio e gli assessori Matteo Marnati e Andrea Tronzano nel
corso  della  riunione  straordinaria  della  Giunta  regionale
tenutasi il 9 marzo per via telematica.

Sarà possibile indicare nella causale l’ospedale al quale si
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vuole sia destinata la donazione. I versamenti possono essere
effettuati anche on line tramite Piemontepay.

Anche  le  singole  aziende  sanitarie  stanno  organizzando
iniziative di solidarietà a sostegno dell’emergenza (il numero
di conto corrente sarà pubblicato sui rispettivi siti).

Alberto Cirio: “Il paziente 1
della  Regione  Piemonte  è
guarito”
Il presidente Alberto Cirio ha annunciato che il paziente 1
piemontese  è  guarito,  poiché  il  tampone  a  cui  è  stato
sottoposto il 40enne torinese a lungo ricoverato nella Terapia
intensiva dell’ospedale Amedeo di Savoia è risultato negativo:

“Ha vinto la sua malattia, e tutti noi vinceremo la battaglia
impegnandoci insieme”.

Cirio ha inoltre evidenziato che “i dati in nostro possesso ci
dicono che, senza restrizioni, il Piemonte oggi avrebbe 300
persone in più in ospedale. Questo non significa che i contagi
diminuiscono, non ancora, ma che le misure adottate stanno
funzionando”.
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Coronavirus:  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte
Sono 14 i nuovi decessi in Piemonte di persone positive al
test del Coronavirus rilevati tra la notte di ieri e questa
mattina dall’Unità di Crisi. Il totale dei deceduti è ora di
43, di cui il 70% uomini e il 30% donne.

L’età media è di 80 anni. La ripartizione per provincia di
residenza è la seguente: 17 ad Alessandria, 10 a Torino, 4 a
Biella, 4 a Novara, 3 a Vercelli, 2 ad Asti, 2 a Cuneo, 1 nel
VCO.

Attualmente  sono  130  i  pazienti  ricoverati  in  terapia
intensiva.

L’aggiornamento sui dati dei casi positivi verrà comunicato
nel bollettino della serata.

Allasia,  non  smettiamo  di
donare il sangue
Donare il sangue è sicuro, non c’è nessun rischio di contagio,
i centri di raccolta sono protetti.

L’emergenza  Covid-19  sta  mettendo  in  ginocchio  i  servizi
trasfusionali,  per  questo  faccio  appello  ai  piemontesi
affinché  si  rechino  presso  uno  dei  centri  presenti  sul
territorio”,  ha  dichiarato  Stefano  Allasia,  presidente  del
Consiglio regionale.
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“Donare è necessario perché c’è il rischio concreto che in
questi giorni si blocchi l’attività chirurgica. Il sangue non
si può creare artificialmente, per questo è essenziale un
gesto  di  generosità  e  solidarietà  affinché  si  riesca  a
garantire  la  continua  disponibilità  anche  durante  questo
periodo di emergenza sanitaria.

La donazione è un’azione concreta verso gli altri, è compito
delle istituzioni fare informazione affinché venga assicurato
un  numero  sufficiente  di  donatori  per  consentire  una
continuità nell’attività ospedaliera. Donare il sangue è un
gesto semplice e prezioso che può salvare molte vite”.

Arpa produce gel igienizzante
gratuitamente  per  forze
dell’ordine  e  personale
sanitario
I laboratori dell’Arpa hanno dato la disponibilità a preparare
una soluzione disinfettante secondo le indicazioni disposte
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Lo ha annunciato
l’Assessore all’Ambiente, Matteo Marnati. Nei giorni scorsi
proprio  ad  Arpa  era  stato  chiesto  un  contributo  per
l’emergenza  Coronavirus.

«Il direttore Angelo Robotto – ha spiegato Marnati – ha messo
a disposizione della Regione alcuni esperti di laboratorio che
hanno  il  compito  di  seguire  la  produzione  del  Gel.  Lo
ringrazio  per  aver  risposto  tempestivamente  all’appello.
Sapevamo delle grandi professionalità di Arpa e sapevamo anche
che non si sarebbero tirati indietro di fronte a un’emergenza
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come questa”.

Il Gel è costituito da una base di etanolo, acqua ossigenata,
glicerina  e  acqua.  “Subito  sarà  messo  a  disposizione
gratuitamente e prioritariamente delle Forze dell’Ordine e del
personale  sanitario.  L’iban  intestato  a  Regione  Piemonte
UniCredit  Group  –  IT  29  H  02008  01152  000100689275  BIC
UNCRITM1AF2  per  le  donazioni  aiuterà  ad  acquistare  gli
ingredienti poiché serviranno grandi quantità per superare l
emergenza. L’obbiettivo è arrivare a produrne 40 litri al
giorno”.

“Sono state valutate le scorte di reagenti disponibili e, al
momento, il quantitativo che si è in grado di preparare è pari
a 17 litri. Può sembrare una goccia nel mare delle necessità,
ma  è  importante  cominciare  a  collaborare  e  dare  un  aiuto
concreto – sottolinea il Direttore Generale di Arpa Piemonte
Angelo  Robotto  –  Sono  già  stati  attivati  i  fornitori  per
acquisire l’occorrente per un’ulteriore fornitura”.

CORONAVIRUS LE NUOVE REGOLE,
ESTESE A TUTTA ITALIA
Riceviamo e pubblichiamo il comunicato del Consiglio regionale
del Piemonte con le nuove regole estese a tutta Italia

IN LINEA GENERALE

Evitare ogni spostamento
Vietata ogni forma di assembramento anche all’aperto

IN PARTICOLARE

Spostamenti
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Consentiti per “comprovate esigenze lavorative, necessità o
motivi  di  salute”.  Possibili  cono  autocertificazione.CHI
TRASGREDISCE O DICE IL FALSO RISCHIA L’ARRESTO

Febbre e quarantena

chi ha 37.5 °C STIA A CASA

Lezioni 

in scuole e atenei sospese fino al 3 aprile

Merci e mezzi pubblici

Possono circolare in attesa di nuove decisioni

Cerimonie

Sospese le cerimonie civili e religiose, compresi i funerali.
Luoghi  di  culto  aperti,  ma  con  distanza  di  un  metro  tra
avventori

Competizioni sportive

Stop per tutti. gare internazionali a porte chiuse

Commercio

chiusi centri commerciali medi e grandi e i mercati il sabato
e la domenica salvo alimentari, farmacie e parafarmacie

Ferie e congedi

Caldeggiata la fruizione di ferie e congedi: applicabile lo
smart working

Bar e ristoranti

aperti dalle 6 alle 18, distanza di un metro tra gli avventori

Sport

Palestre e impianti sciistici chiusi. Si allo sport all’aria



aperta, ma a distanza

Eventi e tempo libero

Sospese tutte le manifestazioni. chiusi cinema teatri, pub
sale giochi, discoteche, musei e sale scommesse

HAI IL DUBBIO DI AVER CONTRATTO IL VIRUS?

800 19 20 20 ATTIVO 24 ORE SU 24

PER INFORMAZIONI DI CARATTERE NON SANITARIO

800 333 444 ATTIVO DAL LUNEDI AL VENERDI DALLE ORE 8.00 ALLE
20.00

 

Consiglio  e  Giunta  lanciano
la campagna #iorestoacasa per
limitare il Coronavirus
Consiglio  e  Giunta  regionale  lanciano  una  campagna  di
comunicazione  per  invitare  i  cittadini  a  rispettare  le
indicazioni dei decreti governativi sul Coronavirus: tre card,
una generale, una rivolta a un pubblico più giovane e una per
anziani e persone con fragilità.

È stato inoltre pubblicato un video con i consigli sanitari
utili da seguire con attenzione.
“Rivolgo a tutti i piemontesi l’appello a restare a casa per
limitare  la  diffusione  del  Covid-19  e  a  seguire  in  modo
scrupoloso le misure urgenti per il contenimento del virus che
sono presenti nel decreto del Presidente del Consiglio dei
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Ministri in vigore fino al 3 aprile.

Con questa campagna social vogliamo sensibilizzare i cittadini
a  compiere  quei  gesti  di  buonsenso  che  possono  fare  la
differenza.  Se  agiamo  tutti  insieme  con  responsabilità
possiamo fermarlo”, è l’invito del presidente del Consiglio
regionale Stefano Allasia.

 

Decreto  #IoRestoaCasa,
risposte  alle  domande
frequenti  sulle  misure
adottate dal Governo
Di seguito le risposte del Governo alle domande frequenti
sulle misure adottate

 

ZONE INTERESSATE DAL DECRETO

1 Ci sono differenze all’interno del territorio nazionale?
No, per effetto del dpcm del 9 marzo le regole sono uguali su
tutto il territorio nazionale e sono efficaci dalla data del
10 marzo e sino al 3 aprile.

2 Sono ancora previste zone rosse?
No, non sono più previste zone rosse. Le limitazioni che erano
previste nel precedente dpcm del 1° marzo (con l’istituzione
di specifiche zone rosse) sono cessate. Ormai, con il dpcm del
9 marzo, le regole sono uguali per tutti.

https://www.piemonteconomia.it/decreto-iorestoacasa-risposte-alle-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/
https://www.piemonteconomia.it/decreto-iorestoacasa-risposte-alle-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/
https://www.piemonteconomia.it/decreto-iorestoacasa-risposte-alle-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/
https://www.piemonteconomia.it/decreto-iorestoacasa-risposte-alle-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/


SPOSTAMENTI

1 Cosa si intende per “evitare ogni spostamento delle persone
fisiche”? Ci sono dei divieti? Si può uscire per andare al
lavoro? Chi è sottoposto alla misura della quarantena, si può
spostare?
Si deve evitare di uscire di casa. Si può uscire per andare al
lavoro  o per ragioni di salute o per altre necessità, quali,
per esempio, l’acquisto di beni essenziali. Si deve comunque
essere in grado di provarlo, anche mediante autodichiarazione
che potrà essere resa su moduli prestampati già in dotazione
alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle
autodichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi e la
non  veridicità  costituisce  reato.  È  comunque  consigliato
lavorare  a  distanza,  ove  possibile,  o  prendere  ferie  o
congedi. Senza una valida ragione, è richiesto e necessario
restare a casa, per il bene di tutti.
È previsto anche il “divieto assoluto” di uscire da casa per
chi è sottoposto a quarantena o risulti positivo al virus.

2 Se abito in un comune e lavoro in un altro, posso fare
“avanti e indietro”?
Sì, è uno spostamento giustificato per esigenze lavorative.

3 Ci sono limitazioni negli spostamenti per chi ha sintomi da
infezione respiratoria e febbre superiore a 37,5?
In questo caso si raccomanda fortemente di rimanere a casa,
contattare il proprio medico e limitare al massimo il contatto
con altre persone.

4  Cosa  significa  “comprovate  esigenze  lavorative”?  I
lavoratori autonomi come faranno a dimostrare le “comprovate
esigenze lavorative”?
È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se è
consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere
ferie o congedi. “Comprovate” significa che si deve essere in
grado di dimostrare che si sta andando (o tornando) al lavoro,
anche tramite l’autodichiarazione vincolante di cui alla FAQ



n.  1 o con ogni altro mezzo di prova , la cui non veridicità
costituisce reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare
la propria necessità lavorativa. Sarà cura poi delle Autorità
verificare  la  veridicità  della  dichiarazione  resa  con
l’adozione  delle  conseguenti  sanzioni  in  caso  di  false
dichiarazioni.

5 Come si devono comportare i transfrontalieri?
I transfrontalieri potranno entrare e uscire dai territori
interessati per raggiungere il posto di lavoro e tornare a
casa. Gli interessati potranno comprovare il motivo lavorativo
dello spostamento con qualsiasi mezzo (vedi faq precedente).

6 Ci saranno posti di blocco per controllare il rispetto della
misura?
Ci  saranno  controlli.  In  presenza  di  regole  uniformi
sull’intero  territorio  nazionale,  non  ci  saranno  posti  di
blocco fissi per impedire alle persone di muoversi. La Polizia
municipale  e  le  forze  di  polizia,  nell’ambito  della  loro
ordinaria attività di controllo del territorio, vigileranno
sull’osservanza delle regole.

7  Chi  si  trova  fuori  dal  proprio  domicilio,  abitazione  o
residenza potrà rientrarvi?
Sì,  chiunque  ha  diritto  a  rientrare  presso  il  proprio
domicilio, abitazione o residenza, fermo restando che poi si
potrà spostare solo per esigenze lavorative, situazioni di
necessità o motivi di salute.

8  È  possibile  uscire  per  andare  ad  acquistare  generi
alimentari? I generi alimentari saranno sempre disponibili?
Sì, si potrà sempre uscire per acquistare generi alimentari e
non c’è alcuna necessità di accaparrarseli ora perché saranno
sempre disponibili.

9 È consentito fare attività motoria?
Sì, l’attività motoria all’aperto è consentita purché non in
gruppo.



10  Si  può  uscire  per  acquistare  beni  diversi  da  quelli
alimentari?
Si, ma solo in caso di stretta necessità (acquisto di beni
necessari, come ad esempio le lampadine che si sono fulminate
in casa).

11  Posso  andare  ad  assistere  i  miei  cari  anziani  non
autosufficienti?
Sì, è una condizione di necessità. Ricordate però che gli
anziani sono le persone più vulnerabili e quindi cercate di
proteggerle dai contatti il più possibile.

TRASPORTI

1 Sono previste limitazioni per il transito delle merci?
No,  nessuna  limitazione.  Tutte  le  merci  (quindi  non  solo
quelle  di  prima  necessità)  possono  essere  trasportate  sul
territorio nazionale. Il trasporto delle merci è considerato
come un’esigenza lavorativa: il personale che conduce i mezzi
di trasporto può spostarsi, limitatamente alle esigenze di
consegna o prelievo delle merci.

2 I corrieri merci possono circolare?
Sì, possono circolare.

3 Sono un autotrasportatore. Sono previste limitazioni alla
mia attività lavorativa?
No, non sono previste limitazioni al transito e all’attività
di carico e scarico delle merci.

4 Esistono limitazioni per il trasporto pubblico non di linea?
No. Non esistono limitazioni per il trasporto pubblico non di
linea. Il servizio taxi e di ncc non ha alcuna limitazione in
quanto l’attività svolta  è considerata esigenza lavorativa.

UFFICI E DIPENDENTI PUBBLICI

1 Gli uffici pubblici rimangono aperti?
Sì,  su  tutto  il  territorio  nazionale.  L’attività



amministrativa è svolta regolarmente. In ogni caso quasi tutti
i  servizi  sono  fruibili  on  line.  E’  prevista  comunque  la
sospensione delle attività didattiche e formative in presenza
di scuole, nidi, musei, biblioteche.

2 Il decreto dispone per addetti, utenti e visitatori degli
uffici delle pubbliche amministrazioni, sull’intero territorio
nazionale, la messa a disposizione di soluzioni disinfettanti
per  l’igiene  delle  mani.  Nel  caso  di  difficoltà  di
approvvigionamento  di  tali  soluzioni  e  conseguente  loro
indisponibilità  temporanea,  gli  uffici  devono  rimanere
comunque aperti?
Gli uffici devono rimanere comunque aperti. La presenza di
soluzioni disinfettanti è una misura di ulteriore precauzione
ma  la  loro  temporanea  indisponibilità  non  giustifica  la
chiusura  dell’ufficio,  ponendo  in  atto  tutte  le  misure
necessarie per reperirle.

3 Il dipendente pubblico che ha sintomi febbrili è in regime
di malattia ordinaria o ricade nel disposto del decreto-legge
per cui non vengono decurtati i giorni di malattia?
Rientra  nel  regime  di  malattia  ordinaria.  Qualora  fosse
successivamente accertato che si tratta di un soggetto che
rientra nella misura della quarantena o infetto da COVID-19,
non si applicherebbe la decurtazione.

4  Sono  un  dipendente  pubblico  e  vorrei  lavorare  in  smart
working. Che strumenti ho?
Le nuove misure incentivano il ricorso allo smart working,
semplificandone  l’accesso.  Compete  al  datore  di  lavoro
individuare  le  modalità  organizzative  che  consentano  di
riconoscere lo smart working al maggior numero possibile di
dipendenti. Il dipendente potrà presentare un’istanza che sarà
accolta sulla base delle modalità organizzative previste.

PUBBLICI ESERCIZI

1 Bar e ristoranti possono aprire regolarmente?



È consentita l’attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle
18.00, con obbligo a carico del gestore di predisporre le
condizioni per garantire la possibilità del rispetto della
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, con
sanzione  della  sospensione  dell’attività  in  caso  di
violazione.

2 Si potranno comunque effettuare consegne a domicilio di cibi
e bevande?
Il  limite  orario  dalle  6.00  alle  18.00  è  riferito  solo
all’apertura al pubblico. L’attività può comunque proseguire
negli  orari  di  chiusura  al  pubblico  mediante  consegne  a
domicilio. Sarà cura di chi organizza l’attività di consegna a
domicilio  –  lo  stesso  esercente  ovvero  una  cosiddetta
piattaforma – evitare che il momento della consegna preveda
contatti personali.

3 Sono gestore di un pub. Posso continuare ad esercitare la
mia attività?
Il divieto previsto dal DPCM riguarda lo svolgimento nei pub
di ogni attività diversa dalla somministrazione di cibi e
bevande. È possibile quindi continuare a somministrare cibo e
bevande  nei  pub,  sospendendo  attività  ludiche  ed  eventi
aggregativi (come per esempio la musica dal vivo, proiezioni
su schermi o altro), nel rispetto delle limitazioni orarie già
previste per le attività di bar e ristoranti (dalle 6.00 alle
18.00)  e,  comunque,  con  l’obbligo  di  far  rispettare  la
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.

4  Cosa  è  previsto  per  teatri,  cinema,  musei,  archivi,
biblioteche  e  altri  luoghi  della  cultura?
Ne è prevista la chiusura al pubblico su tutto il territorio
nazionale.

SCUOLA

1 Cosa prevede il decreto per le scuole?
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è sospesa la frequenza



delle scuole di ogni ordine e grado. Resta la possibilità di
svolgimento di attività didattiche a distanza, tenendo conto,
in particolare, delle specifiche esigenze degli studenti con
disabilità.

UNIVERSITÀ

1 Cosa prevede il decreto per le università?
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è sospesa la frequenza
delle attività di formazione superiore, comprese le università
e  le  istituzioni  di  alta  formazione  artistica  musicale  e
coreutica, di corsi professionali, master e università per
anziani.  Resta  la  possibilità  di  svolgimento  di  attività
formative a distanza, tenendo conto, in particolare, delle
specifiche  esigenze  degli  studenti  con  disabilità.  Non  è
sospesa l’attività di ricerca.

2 Si possono tenere le sessioni d’esame e le sedute di laurea?
Sì, potranno essere svolti ricorrendo in via prioritaria alle
modalità a distanza o comunque adottando le precauzioni di
natura igienico sanitaria ed organizzative indicate dal dpcm
del 4 marzo; nel caso di esami e sedute di laurea a distanza,
dovranno comunque essere assicurate le misure necessarie a
garantire la prescritta pubblicità.

3 Si possono tenere il ricevimento degli studenti e le altre
attività?
Sì.  Corsi  di  dottorato,  ricevimento  studenti,  test  di
immatricolazione, partecipazione a laboratori, etc., potranno
essere  erogati  nel  rispetto  delle  misure  precauzionali
igienico  sanitarie,  ricorrendo  in  via  prioritaria  alle
modalità  a  distanza.  Anche  in  questo  caso  particolare
attenzione dovrà essere data agli studenti con disabilità.

4 Cosa si prevede per i corsi per le specializzazioni mediche?
Dalla  sospensione  sono  esclusi  i  corsi  post  universitari
connessi con l’esercizio delle professioni sanitarie, inclusi
quelli per i medici in formazione specialistica, e le attività



dei tirocinanti delle professioni sanitarie e medica. Non è
sospesa l’attività di ricerca.

5 Cosa succede a chi è in Erasmus?
Per quanto riguarda i progetti Erasmus+, occorre riferirsi
alle  indicazioni  delle  competenti  Istituzioni  europee,
assicurando,  comunque,  ai  partecipanti  ogni  informazione
utile.

CERIMONIE ED EVENTI

1 Cosa prevede il decreto su cerimonie, eventi e spettacoli?
Su  tutto  il  territorio  nazionale  sono  sospese  tutte  le
manifestazioni organizzate nonché gli eventi in luogo pubblico
o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico,
sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi
chiusi  ma  aperti  al  pubblico  (quali,  a  titolo  d’esempio,
cinema,  teatri,  pub,  scuole  di  ballo,  sale  giochi,  sale
scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati).

2 Si può andare in chiesa o negli altri luoghi di culto? Si
possono celebrare messe o altri riti religiosi?
Fino al 3 aprile sono sospese su tutto il territorio nazionale
tutte le cerimonie civili e religiose, compresi i funerali.
Pertanto è sospesa anche la celebrazione della messa e degli
altri riti religiosi, come la preghiera del venerdì mattina
per la religione islamica.
Sono consentiti l’apertura e l’accesso ai luoghi di culto,
purché si evitino assembramenti e si assicuri la distanza tra
i frequentatori non inferiore a un metro.

TURISMO

1 Cosa prevede il decreto per gli spostamenti per turismo?
Sull’intero territorio nazionale gli spostamenti per motivi di
turismo sono assolutamente da evitare. I turisti italiani e
stranieri che già si trovano in vacanza debbono limitare gli
spostamenti a quelli necessari per rientrare nei propri luoghi
di residenza, abitazione o domicilio.



Poiché  gli  aeroporti  e  le  stazioni  ferroviarie  rimangono
aperti, i turisti potranno recarvisi per prendere l’aereo o il
treno e fare rientro nelle proprie case. Si raccomanda di
verificare lo stato dei voli e dei mezzi di trasporto pubblico
nei siti delle compagnie di trasporto terrestre, marittimo e
aereo.

2  Come  trova  applicazione  la  limitazione  relativa  alle
attività di somministrazione e bar, alle strutture turistico
ricettive?
Le  strutture  ricettive  possono  svolgere  attività  di
somministrazione e bar anche nella fascia oraria dalle ore 18
alle ore 6, esclusivamente in favore dei propri clienti e nel
rispetto di tutte le precauzioni di sicurezza di cui al dpcm
dell’8 marzo.

3 Come si deve comportare la struttura turistico ricettiva
rispetto ad un cliente? Deve verificare le ragioni del suo
viaggio?
Non compete alla struttura turistico ricettiva la verifica
della  sussistenza  dei  presupposti  che  consentono  lo
spostamento  delle  persone  fisiche.

AGRICOLTURA

1 Sono previste limitazioni per il trasporto di animali vivi,
alimenti per animali e di prodotti agroalimentari e della
pesca?
No, non sono previste limitazioni.

2 Se sono un imprenditore agricolo, un lavoratore agricolo,
anche stagionale, sono previste limitazioni alla mia attività
lavorativa?
No, non sono previste limitazioni.


